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m a n u t e n z i o n e e cus todia dei m o n u m e n t i e 
il comune alla manut.enzione s t rada le del 
pa rco e al la i l luminazione re la t iva . 

Questa convenzione f u a p p r o v a t a c o n i a 
legge che ho c i ta to . In seguito, p rocedendo 
i lavori, fu p r e p a r a t a , e poi a p p r o v a t a e 
p r o m u l g a t a una nuova legge per E o m a , 
quella del 15 luglio 1911, n. 775, per la di-
versa distr ibuzione dei cont r ibu t i che erano 
fìssati con la legge del 1907 per lo S t a t o e 
per il comune. Vale a dire lo S ta to si ad-
dossò t u t t e le somme, r i l evandone il co-
m u n e di E o m a per il terzo, cui si era ob-
bl iga to a con t r ibu i re con la legge del 1907. 
Ma la legge del 1911, s tab i l iva : Ees t a per 
t u t t ' a l t r o , salvo q u a n t o è disposto nell 'ar-
t icolo 3 della convenzione 5 marzo 1907 
il quale, come ho de t to , c o n t e m p l a v a la 
p a r t e che sarebbe r imas ta di p ropr ie tà dello 
S t a t o e quella che sa rebbe passata a l l 'am-
ministrazione del comune, e cioè la manu-
tenzione delle s trade, dei viali e dei giardini . 

I l avor i p rocede t t e ro più o meno dili-
gen temen te finché si venne alla legge 19 lu-
glio 1914, che è quella che più interessa, 
pe rchè cont iene una disposizione che dovrà 
essere a t t u a t a sol leci tamente . Questa , in-
f a t t i , o l t re a confe rmare le disposizioni 
della convenzione annessa alla legge 11 lu-
glio 1907, p r o r o g a v a il t e rmine per la con-
segna dei viali e g iard in i al municipio di 
E o m a ; e s tab i l iva : sei mesi dopo la pub-
bl icazione della p resen te legge « passerà in 
consegna al comune di E o m a l ' a rea segna ta 
in verde della p i a n t a annessa ». Sono esclusi 
dal passaggio al comune di E o m a t u t t i i 
m o n u m e n t i , ruderi , f abbr i ca t i esistenti nel-
l ' a r ea sudde t t a . 

Ques ta consegna dunque sarebbe d o v u t a 
avven i r e sei mesi dopo la promulgaz ione 
della legge. Veramente , il Ministero insi-
s t e t t e presso il comune perchè questa con-
segna avvenisse, t a n t o più perchè la c i t tà 
di E o m a sarebbe d o t a t a di un pubbl ico 
passeggio di g rande bellezza archeologica 
« paesist ica e fece anche di più: au tor iz -
zò il comune a f a re la perizia di qualche 
piccolo lavoro r imasto ineseguito, dando 
aff idamento di corr ispondere la spesa ne-
cessaria. Ma la perizia elevò esagera tamente 
il numero dei lavor i e la spesa re la t iva e 
però si s ta t e n t a n d o un accordo t r a il co-
mune di E o m a ed il Ministero della pub-
blica is truzione. I l sindaco ha nomina to il 
r a p p r e s e n t a n t e del comune ed il Ministero 
ha nomina to il suo; sicché io posso promet -
tere che p robab i lmen te non oltre il mese di 
aprile la consegna avrà luogo. 

E i m a r r à quindi in p ropr ie tà dello S t a t o 
ciò che la legge ha s tabi l i to e il comune 
sarà cos t r e t t o ad adempiere agli obblighi 
che ha cont ra t t i , 

E coneludo: se la voce che corre si riferi-
sce a cessioni al d isopra ed al di fuor i dei li-
mi t i e delle norme della legge, ques ta voce 
non ha impor tanza . 

PEESIDEIsTTE. L ' onorevole Alber te l l i 
ha faco l tà di d ich iarare se sia soddisfa t to . 
Mr A L B E E T E L L I . Sono disposto a ricono-

scere che la dizione della mia in ter roga-
zione non r i sponde alle consuetudini della 
mia v i ta e dei miei s tudi . Forse non è pre-
cisa. 

Io voleva r i ch iamare l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to sulla 
misura , ne l la quale la cessione deve av-
venire. 

La voce, r e a l m e n t e cor ren te , non è 
quella che ri r i ferisce alla cessione, di cui 
a l l 'ar t icolo 3 della convenzione 5 marzol907, 
ma è quel la che si riferisce alla misura della 
cessione; poiché t a n t o al collega Maran-
goni quan to a me r isul ta in modo i r re fu-
tabi le che n o n solo i viali e i giardini della, 
zona m o n u m e n t a l e di E o m a si vogliono 
consegnare al comune, il qua le sembra che 
non voglia saperne, ma anche una p a r t e 
della zona, dove sono aree su cui si deb-
bono eserc i ta re scavi ut i l i . Quello che più 
i m p o r t a è che nella cessione al comune di 
E o m a s e m b r a n o comprese due pa r t i delle 
t e r m e di Caraca l la , cioè il la to meridionale 
delle t e r m e stésse, cos t i tu i to da que l l ' i n -
sieme di bacini , i quali erano dest inat i a 
ricevere le acque e dis tr ibuir le in quell 'edi-
ficio meravigl ioso, la to che ancora non è 
s t a t o c o m p l e t a m e n t e s tud ia to e che mer i ta 
c e r t a m e n t e t u t t a l ' a t t e n z i o n e e t u t t a la 
cura del Ministero, e il la to f o r m a t o dalle 
sostruzioni del peristi l io. 

Ora io non so se sia lecito di smembrare 
una un i t à a r ch i t e t ton ica della i m p o r t a n z a 
delle t e r m e di Caracal la allo scopo di adem-
pier ad u n a prescrizione di r a p p o r t i t r a 
comune e S t a t o , cedendo al comune di 
E o m a u n a p a r t e di ques ta un i t à . 

Prego p e r t a n t o l 'onorevole ministro di 
p r ende re in esame i p ian i re la t iv i a l l 'ap-
plicazione del l 'ar t icolo 3 della convenzione , 
e lo prego anche di t e n e r in conto l'osser-
vazione alla qua le io ho f a t t o cenno ed a 
cui si associa l 'onorevole Marangoni . 

Su quello poi, che è il modo onde pro-
cede t t e ro i lavor i del la zona, sulle spese 
i n c o n t r a t e e sulle difficoltà, che non si sep-
pero superare , sui brevi lavori , che si sono 


